
La profezia di Natan al re 
Davide (prima lettura) riporta 
alle origini dell’attesa mes-
sianica che riempie di senso 
la celebrazione del Natale di 
Gesù.
Egli è il Messia atteso da 
una speranza che attraversa 
i secoli e che giunge al suo 
compimento. Nelle contrad-
dizioni della storia la spe-
ranza ha motivo di resistere 
perché Dio stesso costrui-
sce una casa stabile al suo 
popolo.
Nella chiusura della Lettera 
ai Romani (seconda lettura) Paolo celebra la glo-
ria di Dio come punto di arrivo
di un lungo mistero di rivelazione nascosto nei 

secoli e progressivamente 
manifestato. Così il creden-
te può rendere gloria a Dio 
se sa leggere la storia con 
fede, per riconoscerne il 
compimento in Gesù Cristo. 
L’annuncio a Maria svela 
una maternità straordinaria, 
che ridona vita alla speranza 
assopita nel tempo, legata 
alla promessa fatta a Davide 
(vangelo).
La discendenza regale or-
mai sterile è resa di nuovo 
viva dal grembo fecondo 
di Maria, serva del Signo-

re. Colui che nasce è il Salvatore atteso, il Figlio 
stesso di Dio che manifesta la potenza salvifica 
del Padre.
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

Serva del Signore

Costruir presepi
di José Tolentino Mendonça 

I presepi più decisivi sono quelli che ci arri-
schiamo a costruire nella vita di tutti i giorni, 
accogliendo i nostri simili non come estranei ma 
come personaggi familiari che mettono in scena 
quel mistero che è l’accadere di Dio nella storia. 
I presepi più accurati sono quelli che mettono al 
centro ciò che nasce, e non i nostri timori o in-
certezze su ciò che finisce. I presepi più necessari 
sono quelli che fanno di noi levatrici dell’anima 
gli uni degli altri, incoraggiando il fiorire della 
speranza anche quando appare difficile; affret-
tandosi a far posto alla fiducia anche quando non 
mancano le ragioni di tentennare, dubitare o non 
credere. I presepi più fedeli al vero presepio sono 
quelli edificati in quelle situazioni in cui l’unica 
cosa garantita sembra essere la solitudine, e che 
accendono così una stella là dove si direbbe che 
l’unico orizzonte sia il perpetuarsi dell’oscurità. 
I presepi più intensi sono quelli che si rendono 
latori della buona notizia a quanti non sperano 
più nulla e che convocano alla festa coloro che si 
sentono sospinti ai margini o a vivere in deserti 
esistenziali. E questa non è una missione im-
possibile. Serve poco, in fondo, per costruire un 
presepio: a volte basta una parola che rivolgiamo 
agli altri con delicatezza, un gesto fraterno, la 
briciola dorata di un sorriso, una piccola prece.

PREGHIERA (di Roberto Laurita)

Signore Gesù, il saluto dell’angelo
ci ha svelato subito
quali sono le intenzioni del Padre.
Dio fa grazia, offre il suo amore,
in modo del tutto disinteressato,
ed è questo amore la risorsa vera
della nostra esistenza, in ogni frangente.
Prima di manifestare il progetto di Dio,
prima di chiederle di diventare tua madre,
di mettersi totalmente nelle sue mani,
le viene assicurato un amore
che non verrà mai meno.
Ci può essere allora una gioia più grande di questa?
Gioia di sentirsi accompagnati,
circondati, abitati, preceduti
da una Presenza più forte
di qualsiasi dubbio?
La risposta di Maria è dunque
un abbandono fiducioso,
senza remore, senza limiti.
Gesù, le parole dell’angelo
oggi sono per me, per ogni discepolo.
Viviamo in tempi complicati,
ma nulla ci potrà separare dal tuo amore ineffabile.

«Il Signore è con te». Lc 1,28

«Purtroppo, non posso essere insieme a voi, come avrei desiderato, ma sono 
con voi perché l’ora è urgente. Sono con voi perché, ora come mai, il futuro di 
tutti dipende dal presente che scegliamo. Sono con voi perché la devastazione 
del creato è un’offesa a Dio, un peccato non solo personale ma strutturale che 
si riversa sull’essere umano, soprattutto sui più deboli, un grave pericolo che 
incombe su ciascuno e che rischia di scatenare un conflitto tra le generazioni. 
Sono con voi perché il cambiamento climatico è “un problema sociale globale 
che è intimamente legato alla dignità della vita umana” (Laudate Deum 3).
Sono con voi per porre la domanda a cui siamo chiamati a rispondere ora: la-
voriamo per una cultura della vita o della morte? Vi chiedo, in modo accorato: 
scegliamo la vita, scegliamo il futuro! Ascoltiamo il gemere della terra, prestiamo 
ascolto al grido dei poveri, tendiamo l’orecchio alle speranze dei giovani e ai so-
gni dei bambini! Abbiamo una grande responsabilità: garantire che il loro futuro 
non sia negato» (Messaggio di papa Francesco a Cop28).
Con queste accorate parole, lette dal cardinale Parolin, papa Francesco 

Cop28: 
pregi e
limiti
di Luigi Togliani

Cop28: pregi e limiti
di COP27. Al n. 88 si dice che «è urgente che 
le Parti dei Paesi sviluppati continuino a dare 

supporto e a sostenere le altre Parti a fornire, o a 
continuare a fornire supporto, su base volontaria, 
alle attività per affrontare perdite e danni in linea 
con le decisioni già prese».
Al n. 96 si «sottolinea il ruolo dei governi, delle 
banche centrali, delle banche commerciali, degli in-
vestitori istituzionali e di altri attori finanziari al fine 
di migliorare la valutazione e la gestione dei rischi 
finanziari legati al clima, garantendo o migliorando 
l’accesso ai finanziamenti in tutte le regioni geogra-
fiche e in tutti i settori, e accelerando la creazione di 
nuovi organismi e fondi, oltre ad accelerare l’istitu-
zione di fonti di finanziamento nuove e innovative, 
compresa la tassazione, per l’attuazione dell’azio-
ne per il clima, consentendo così di ridurre gli in-

centivi dannosi».
Il bilancio globale (GST) della COP28 rappresenta 
un documento incoraggiante, che potrebbe portare 
ad una svolta decisiva nell’affrontare la crisi clima-
tica, puntando sulla transizione dalle fonti fossili a 
quelle rinnovabili. Ma restano diversi e gravi inter-
rogativi: chi e come monitorerà la transizione, con-
trollerà che gli accordi siano osservati in maniera 
vincolante, tenendo conto delle specificità dei sin-
goli Paesi?
Chi, come e quando si dovrà relazionare sulla rea-
lizzazione degli accordi presi? Chi e come garantirà 
che i Paesi in via di sviluppo possano accedere al 
sostegno economico necessario per la transizione 
e per far fronte a perdite e danni?
In questi interrogativi traspare l’appello accorato del 
papa, in tutta la sua urgenza.

…

…



ha esordito in quello che doveva essere il suo 
intervento in presenza alla COP28, lo scorso 2 

dicembre. Nelle parole di Francesco si nota l’urgenza 
di quella conversione all’ecologia integrale così pre-
sente nel suo magistero (Laudato Sì 137-162, 216-
221).
Che cosa ci si aspettava da questa COP, ventotte-
sima conferenza tra le Parti (paesi del mondo) sul 
clima, tenuta a Dubai (Emirati Arabi Uniti) dal 30 no-
vembre al 12 dicembre 2023?
Ancora il papa, nella Laudate Deum, auspicava: «Se 
c’è un sincero interesse a far sì che la COP28 diventi 
storica, che ci onori e ci nobiliti come esseri umani, 
allora possiamo solo aspettarci delle forme di transi-
zione energetica che abbiano tre caratteristiche: che 
siano efficienti, che siano vincolanti e facilmente mo-
nitorabili. Questo al fine di avviare un nuovo processo 
che sia drastico, intenso e possa contare sull’impe-
gno di tutti. Ciò non è accaduto nel cammino percor-
so finora, ma solo con un tale processo si potrebbe 
ripristinare la credibilità della politica internazionale, 
perché solo in questo modo concreto sarà possibile 
ridurre notevolmente l’anidride carbonica ed evitare 
in tempo i mali peggiori» (Laudate Deum, 59).

Il documento approvato
Il 13 dicembre è stato approvato il testo definitivo del 
Global Stocktake (GST) o bilancio globale di fine la-
vori, dopo una lunga serie di bozze, frutto di ampie 
mediazioni tra i 198 Paesi convenuti a Dubai per la 
COP28 (qui).
Il bilancio riconosce, nella sua parte introduttiva (in 
particolare ai n. 15, 16 e 26), il contributo determi-
nante dell’IPCC (Intergovenmental Panel on Clima-
te Change) dell’ONU nell’analisi della crisi climatica 
causata dall’immissione in atmosfera di gas climal-
teranti da parte dell’uomo e nella necessità di misure 
consistenti per l’adattamento e la mitigazione per non 
superare la soglia di 1,5°C – o al massimo di 2°C – 
di aumento della temperatura media globale rispetto 
all’era preindustriale.
Allora che cosa dobbiamo fare per poter contrastare 
efficacemente la crisi climatica? Al n.28 del GST si 
afferma quanto segue.«Si riconosce il bisogno di pro-
fonde, rapide e sostenute riduzioni delle emissioni di 
gas serra in linea con il limite di 1,5°C e si chiede alle 
Parti di dare l’apporto ai seguenti sforzi globali, con 
modalità determinate a livello nazionale, consideran-
do gli Accordi di Parigi (2015) e le diverse situazioni 
nazionali, i diversi cammini e approcci:
• triplicare la capacità globale delle fonti rinnovabili e 
raddoppiare il tasso medio annuo dei miglioramenti 
nell’efficienza energetica entro il 2030;

• accelerare gli sforzi verso la riduzione graduale 
dell’energia dal carbone;
• accelerare gli sforzi verso sistemi energetici a zero 
emissioni nette, utilizzando carburanti a zero e a bas-
so contenuto di carbonio;
• operare la transizione dalle fonti fossili nei sistemi 
energetici in modo giusto, corretto ed equo, accele-
rando le azioni in questo decennio critico, al fine di 
arrivare a zero emissioni nette entro il 2050, in accor-
do con la scienza;
• accelerare le tecnologie a zero o a basse emissio-
ni che includano, tra l’altro, le rinnovabili, il nucleare, 
le tecnologie di abbattimento e rimozione, incluse ad 
esempio la cattura del carbonio con utilizzazione e 
immagazzinamento in settori di difficile abbattimento, 
e la produzione di idrogeno a basso uso di carbonio;
• accelerare la riduzione drastica delle emissioni non 
da CO2, incluse le emissioni di metano, entro il 2030;
• accelerare la riduzione delle emissioni dovute al tra-
sporto su strada attraverso una serie di modalità, in-
clusi lo sviluppo di infrastrutture e la rapida diffusione 
di veicoli a basse o a zero emissioni;
• eliminare progressivamente, il più presto possibile, i 
sussidi ai combustibili fossili inefficienti che non mira-
no alla povertà energetica o alla giusta transizione».
Se si realizzasse il primo obiettivo entro il 2030, si do-
vrebbero abbattere le emissioni climalteranti di CO2, 
passando da 36,8 Gt (miliardi di tonnellate) emessi 
nel 2022 a 23,9 Gt nel 2030, ossia una riduzione del 
35%. Questo potrebbe avvenire sviluppando le fonti 
rinnovabili, migliorando l’efficienza dei dispositivi, dei 
trasporti e delle abitazioni e incrementando l’elettri-
ficazione: a questo proposito si veda il contributo di 
Dave Jones in Carbon Brief.
Da notare che questo obiettivo è sostenuto dall’Agen-
zia Internazionale per l’Energia (AIE), dall’Agenzia 
Internazionale per le Energie Rinnovabili (IRENA) e 
anche dal presidente di COP28 Sultan Al Jaber, am-
ministratore delegato di Abu Dhabi National Oil Com-
pany (ADNOC) e ministro per l’industria e la tecnolo-
gia avanzata degli Emirati Arabi Uniti.
Si parla ora – e di già – di passaggio storico, perché il 
testo getterebbe le basi per la fine dell’era dei combu-
stibili fossili a partire da questa decade, con l’obiettivo 
di zero emissioni nette (Net Zero) entro il 2050 (cf. 
Andrea Ghianda, qui).
Tutti i Paesi devono contribuire alla transizione ener-
getica, passando dalle fonti fossili alle rinnovabili, 
migliorando l’efficienza dei sistemi energetici e svi-
luppando l’elettrificazione con sistemi di accumulo 
in batterie. Anche se tutto questo dovrebbe avvenire 
con scadenze e modalità differenziate, determinate 
dalle specifiche situazioni nazionali. Il testo riconosce 
che negli ultimi anni le tecnologie per la transizione si 
sono rese più disponibili, a costi più accessibili grazie 
ai progressi tecnologici, alla loro diffusione, ai miglio-
ramenti sull’efficienza e sui processi produttivi.

CALENDARIO SETTIMANALE LITURGICO-PASTORALECop28: pregi e limiti
DOMENICA 24 DICEMBRE
IV Domenica di Avvento
2Sam 7,1-5.8-12.14.16; Sal 88; Rm 16,25-27; 
Lc 1,26-38
Canterò per sempre l’amore del Signore

La pietà è il primo re-
quisito per la nobiltà 
d’animo. 

SS. Messe ore 9,00 – 11,00 - 22,00

LUNEDÌ 25 DICEMBRE
Natale del Signore (s); 
Notte: Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14
Oggi è nato per noi il Salvatore
Giorno: Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18
Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio

Se volete dormire tran-
quilli, non guardatevi 
allo specchio a fine gior-
nata. 

SS. Messe ore 9,00 - 11,00 – 19,00
Ore 11,00: Battesimo di SCULAMIERI GRACY – TAN-
GORRA ALICE

MARTEDÌ 26 DICEMBRE
Ottava di Natale - S. Stefano (f);
At 6,8-10; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito

I belli prendono, e 
anch’essi non si stanca-
no di farlo. 

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +MAURO (GAUDI-
NO)

MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 
Ottava di Natale - S. Giovanni ap. ev. (f); 
1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8
Gioite, giusti nel Signore 

L’egoista è doppiamente 
avaro: non butta niente 
perché non vuole che 
sia raccattato da qual-
cuno. 

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +FERDINANDO 
(SCULAMIERI)

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE
Ottava di Natale - Ss. Innocenti martiri (f); 
1Gv 1,5-2,2; Sal 123; Mt 2,13-18
Chi dona la sua vita, risorge nel Signore

Per conoscere meglio 
noi stessi dovremmo 
chiedere un parere su di 
noi ad un nostro nemico. 

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +GIUSEPPINA (DI-
TROIA)

VENERDÌ 29 DICEMBRE
Ottava di Natale 
1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35
Gloria nei cieli e gioia sulla terra

Capisci che qualcuno è 
incompetente, se affer-
ma di conoscere bene 
se stesso. 

Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00: S. Messa – Cappella dell’Oratorio (anniver-
sario benedizione)
Ore 20,00: Centro di Ascolto giovani in Via Nazionale, 
105 (Fam. Russo-Grossano)

SABATO 30 DICEMBRE 
Ottava di Natale 
1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40
Gloria nei cieli e gioia sulla terra

Quando qualcuno si 
convince di essere mol-
to bello, comincia ad es-
sere un po’ brutto.

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – I anniversario +LORETA (CO-
LANGELO)

DOMENICA 31 DICEMBRE
Santa Famiglia
Gen 15,1-6; 21,1-3 Sal 104; Eb 11,8.11-12.17-
19; Lc 2,22-40
Il Signore è fedele al suo patto

Sarebbe preferibile che 
ci fossero più buoni che 
belli: i buoni infatti dan-
no, e non si stancano di 
farlo. 

SS. Messe ore 9,00 - 11,00 - 19,00
Al termine della celebrazione eucaristica vespertina 
sarà canato il Te Deum di ringraziamento per la con-
clusione dell’anno civile.

Il nucleare da fissione, che non è fonte rinnovabile, 
gioca, nel testo approvato, un ruolo marginale rispet-
to alle altre fonti o opzioni. Il GST riconosce inoltre 
l’utilità delle tecnologie per catturare, utilizzare e 
immagazzinare il carbonio, anche dall’atmosfera 
(CCUS). Si parla anche di un possibile ruolo di non 
ben identificati “carburanti a basso contenuto di car-
bonio”: forse ci si riferisce ai biocarburanti o ai carbu-
ranti sintetici.

Transazione energetica
Ma come può essere sostenuta la transizione ener-
getica? Al n. 68 il testo quantifica, fino al 2030, le 
somme necessarie per l’adattamento dei Paesi in via 

di sviluppo agli investimenti in energia pulita, proiet-
tando le valutazioni fino al 2050.
E al n.69 del GST si dice che «l’aumento di nuovi 
e ulteriori finanziamenti basati su sovvenzioni, age-
volazioni e strumenti che non ricadono sul debito ri-
mangono fondamentali per sostenere i Paesi in via 
di sviluppo, in particolare nella fase di transizione 
verso un’economia giusta e equa. Viene riconosciu-
ta una connessione positiva tra la disponibilità di un 
sufficiente spazio fiscale e l’azione per il clima e il 
progresso verso percorsi di uno sviluppo a basse 
emissioni e resiliente al clima».
Si riprende la questione delle perdite e dei danni su-
biti in particolare dai Paesi poveri, già oggetto 
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